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Introduzione 

La Federazione del personale dirigente delle Industrie Chimiche e Industrie Connesse CFE-CGC CHIMIE 

ha organizzato una conferenza sugli accordi transnazionali il 29 e 30 settembre 2009, a Cannes, in 

Francia. 

Questa iniziativa fa parte di un progetto sostenuto dalla Commissione Europea intitolato  άConfrontare 

e armonizzare le prassi, Informare i rappresentanti dei lavoratori: un obiettivo prioritario per incitare 

una migliore contrattazione nelle Imprese Europee ς C.H.I.M.I.E. 

La CFE-CGC /ILaL9 ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩIndustria chimica, farmaceutica, della plasturgia, della 

gomma, del vetro e delle industrie tessili e di abbigliamento. 

La CFE-CGC CHIMIE è affiliata a livello europeo alla FECCIA (Federazione Europea dei Dirigenti 

ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ /ƘƛƳƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ LƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ), la quale conduce un dialogo permanente con 

ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ (ECEG) e la Federazione Europea dei Sindacati della 

Chimica, delle MinieǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ (EMCEF). Il progetto della CFE-CGC CHIMIE poggia anche sulla CEC 

European Managers  per estendere il suo ambito di competenze in Europa. 

Il contesto europeo 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ aggiornata, il documento dei servizi della commissione riguardante il 

Ǌǳƻƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ 

(SEC(2008)2155(OR-EN) ha messo in evidenza la necessità di contribuire a fornire ai lavoratori i mezzi 

per potere rendere coerenti i loro organismi nazionali e le prassi da essi sviluppate per poter 

affrontare, per anticipazione e adattamento, le ristrutturazioni che seguono la messa in atto del 

carattere transnazionale delle imprese. 

Il lavoro in corso riguardante la riformulazione della ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ фпκпр/9 ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

Řƛ ŎƻƳƛǘŀǘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Ři aprire nuovamente il dibattito sulla portata 

giuridica degli accordi transnazionali (in particolare a livello europeo) oltre a quello della legittimazione 

del comitato aziendale europeo a trattare un argomento di contrattazione e a concludere in tale 

ambito un accordo di portata transnazionale. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƛ мпт ŀŎŎƻǊŘi transnazionali conclusi entro il primo semestre del 2007 indica una 

grande disparità nelle motivazioniΣ ƴŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Ŝ ƴŜƭƭΩambito di questi accordi (documento della 

commissione (EMPL-F2-EP/bp-нллуό5ύмпрммύΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ǎΩƛƴǘǊŀǾŜŘƻƴƻ ŀǎǎŀƛ ŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ƭƛƴŜŜ 

generali che indicano che lo sviluppo degli accordi transnazionali è essenzialmente guidato dalla 

dimensione settoriale ed europea di questi accordi. Per questo, tutto o parte di questi testi riguarda 

diversi milioni di lavoratori. 

DǊŀƴ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǎǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ǳƴŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ di linee guida di accordi o di carte la cui 

efficacia vincolante dipende dalla messa in opera Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ 

ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǎŜƴȊŀ 

che gli organi di ricorso siano sempre ben definiti. È quasi sempre il caso per quanto riguarda i ricorsi a 

ƛǎǘŀƴȊŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ. Sembra anche che i lavoratori e i loro rappresentanti, sebbene a 

conoscenza di questi accordi, conoscano meno il loro ambito di applicazione rispetto alle norme 

nazionali che si applicano al loro contratto di lavoro.  

Allo stesso modo, sembra che talvolta il mandato dei negoziatori che partecƛǇŀƴƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

questi testi non sia sempre sufficientemente ben definito o delimitato, con la conseguenza di 

diminuire la portata degli accordi che ne risultano. Lo stesso vale per il mandato dei firmatari in calce a 

questi accordi. 
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Il settore della chimica e i settori connessi 

Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƳƛŎŀ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ interessato dal fenomeno della globalizzazione e in 

questi ultimi 20 anni si è assistito a molteplici e pesanti concentrazioni e ristrutturazioni, in particolare 

in Europa. Come le imprese del settore chimico, quelle del settore farmaceutico e tessile hanno 

ŦƻǊȊŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŀƭƭΩƛnterno delle loro attività una cultura degli scambi e dello sviluppo e messo 

in comune le competenzeΣ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ. Non è 

quindi un caso ǎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƛ ǇǳƼ ǾŀƴǘŀǊŜ Řƛ ǳƴŀ notevole leadership storica. 

Ciò nonostante, sembra che questo settore industriale sia scarsamente propenso a promuovere gli 

accordi transnazionali.  

Alla fine del primo trimestre 2007, solamente: 

ω 3 imprese del settore chimico avevano concluso accordi transnazionali: FREUDENBERG, RHODIA e 

SOLVAY 

ω 2 imprese del settore farmaceutico: HARTMANN e SOLVAY 

ω 3 per il settore tessile: INDITEX , SARA LEE e TRIUMPH 

Questa situazione può sembrare per lo meno paradossale se la si confronta con la forte proporzione 

(più di 200) di comitati aziendali europei istituiti fino ad oggi nel settore chimico.  

 

Il programma del progetto 

ω analizzare gli orientamenti politici, sindacali, amministrativi e finanziari messi in opera negli Stati 

partner sugli accordi transnazionali esistenti nel settore  

ω sondaggio presso i rappresentanti delle imprese in Europa sugli accordi firmati, le prassi 

professionali di negoziazione usate, le problematiche incontrate e i successi ottenuti  

ω confrontare le pratiche negoziali degli accordi aziendali transnazionali 

ω mettere in comune la totalità degli elementi raccolti 

ω ǊŜŘƛƎŜǊŜ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜǳǊƻǇŜŀ 

ω redigere un documento sulle pratiche negoziali operative 

ω organizzare un colloquio europeo affinché i rappresentanti dei lavoratori si possano esprimere su 

queste constatazioni e pratiche per favorire la creazione di una guida alle pratiche negoziali operative 

degli accordi transazionali. 

ω distribuire al maggior numero possibile di rappresentanti dei lavoratori una guida delle pratiche 

negoziali Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ ǇŜǊ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Ŝ ŀŎŎŜƭŜǊŀǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ǇŀǊǘƴŜǊ 

ǎƻŎƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ 
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quadro opzionale per la contrattazione transnazionale 

 

Secondo Charles-Louis Molgo, Capo Ufficio delle relazioni collettive di lavoro (RT2) alla Direzione 

Generale del lavoro, la Commissione europea ha presentato due anni fa una proposta di elaborazione 

Řƛ ǳƴ άǉǳŀŘǊƻ ƻǇȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΦ                                 

Questo quadro era destinato ad ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ǎƻŎƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ 

transnazionali di dimensione europea. Sebbene opzionale  (e non vincolante), questo progetto non ha 

avuto esito positivo, in particolare a causa della mancanza di consenso tra i partner sociali europei. Il 

dibattito sul dialogo sociale transnazionale rientra in un contesto in cui una grande maggioranza di 

accordi europei sono firmati dai Comitati aziendali europei (71 sugli 88 conclusi), cosicché il CAE si può 

dimostrare uno dei principali vettori del dialogo sociale transnazionale.  

La Commissione europea ha già organizzato una comunicazione su questo dialogo nel 2004 e ha 

presentato questo argomento nella sua Agenda 2005-2010.  Il Parlamento e il CESE hanno già espresso 

il loro parere in proposito.            

ω Lƭ мт ƳŀƎƎƛƻ нллсΣ ƭŀ  /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴǾƛǘŀǘƻ мл ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ 

membri a un primo seminario sulla contrattazione collettiva transnazionale.  E' stata presentata allora 

la relazƛƻƴŜ Řƛ 9ŘƻŀǊŘƻ !ƭŝǎ όŦŜōōǊŀƛƻ нллсύΥ  ά[ŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǘǊŀ ǇŀǎǎŀǘƻΣ 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ ŦǳǘǳǊƻέ, che ha suscitato un certo numero di controversie per quanto riguarda la proposta 

di quadro opzionale per una contrattazione transnazionale.                                                          

ω Lƭ нт ƴƻǾŜƳōǊŜ нллсΣ ƭŀ  /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ 

transnazionali aventi un campo di applicazione europeo. 

ω bŜƭ  нллт ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ 2 seminari di studio sul dialogo sociale transnazionale. 

ω Lƭ р Ŝ с ŦŜōōǊŀƛƻ нллуΣ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Řŀ άEurope et Sociétéέ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ 

sociale transnazionale.                       

ω Lƭ н ƭǳƎƭƛƻ нллуΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ǳƴ άŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

ǎŜǊǾƛȊƛέ ŘŀƭƭΩambizione molto limitata ǎǳƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ. 

ω ! ƳŜǘŁ нллуΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ .L¢ όtŀǇŀŘŀƪƛǎύ ǎǳƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǉǳŀŘǊƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 

(primo studio sugli accordi quadro internazionali che comprende i 62  accordi esistenti nel 2007, che 

riguardano circa 5,3 milioni di lavoratori).        

ω ¦ƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Řƛ 5ǳōƭƛƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƛƴƎƭŜǎŜ ǎǳƎƭƛ !vL, 

come pure un altro sui codici di condotta. 

ω  Lƴ ŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ нллу (15 e 16 ottobre) si è svolto un colloquio organizzato da άEurope et Sociétéέ sul 

dialogo sociale europeo di settore e sui comitati di settore. 

ω Il 13 e 14 novembre 2008, la Presidenza Francese ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜa (PFUE) ha organizzato a 

Lione un colloquio intitolato: ACCORDI TRANSNAZIONALI 5ΩLatw9{!  ά5ƛŀƭƻƎƻΣ ŘƛǊƛǘǘƛΣ ŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 

delle ristrutturazioni, attori: unŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀέ   
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Il programma della conferenza 
 
ü rendere noti i risultati del sondaggio alle imprese e ai rappresentanti sindacali 
ü permettere di avviare una prima analisi degli accordi esistenti 
ü delineare le grandi linee della guida alle buone prassi. 
 

Martedì 29 settembre 2009 
 

¶ 9.45 ς 10  - Discorso introduttivo: Dr Philippe JAEGER (Presidente della Federazione CFE-CGC Chimie) 
 

Prima sessione: Quale contesto per le varie problematiche? 

¶ 10 ς 10.45  - Accordi quadro internazionali: una realtà sempre più evidente: Natacha SEGUIN (ALPHA-
CONSEIL) 

¶ 10.45 ς 11.30  - Una visione nel settore della chimica europea. 
Presentazione del lavoro di preparazione dei questionari per le grandi imprese della chimica europea ς 
Antonio PARANHOS-NETO (membro del comitato europeo di Arkema). 
 

¶ 11.45 ς 13 ς Tavola rotonda: implicazioni per i partner sociali. 
Dibattito animato da Jean-Jacques PARIS (Esperto Studio SECAFI-ALPHA) 

 
ECEG (European Chemicals Employers Group)           Lutz MÜHL 
Comité d'entreprise Européen d'Arkema           Antonio PARANHOS-NETO 
FECCIA (Fédération Européenne Cadres Chimie et Industries Annexes) François VINCENT 
VAA (Führungskräfte Chemie)            Dr. Thomas FISCHER 
CFE-CGC Chimie              Dr. Philippe JAEGER 

Seconda sessioneΥ aƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ǎǳƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ άǿƛƴ-ǿƛƴέ 

¶ 14.45 ς 15.30  - Parità Uomini/Donne negli AQI: Frŀƴœƻƛǎ C!¢h¦· ό5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩhw{A) 

¶ 15.30 ς 16.15  - Dialogo con il Comitato Aziendale Europeo. 
Jean-Claude GAUDRIOT (ex Direttore Risorse Umane Francia ed Europa del Gruppo SOLVAY) 

¶ 16.30 -  17.45  - Dibattito con i partecipanti animato da Gerhard KRONISCH 
 

Mercoledì 30 settembre 2009 
 

Terza sessione: Le possibilità per avanzare nelle contrattazioni future. 

¶ 9 ς 9.30  - /ŀǎƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ǳƴΩImpresa Europea: Friedrich WIRSING (BASF) 

¶ 9.30 ς 10.00 ς Perimetro giuridico degli AQI. 
Charles-Louis Molgo (Direzione Generale del Lavoro, Ministero del Lavoro, Francia) 

¶ 10.15 ς 11.45  - Guida alle buone prassi 
Gioco di ruolo animato da François HOMMERIL (FECCIA) e Michel GUERRE (consulente, ex 
responsabile Europa e Internazionale alla DGL): 
 
RHODIA     Jean Christophe SCIBERRAS 
BASF     Friedrich WIRSING   
FECCIA     François VINCENT 
SYNGENTA    John WILLIAMS   
VAA    Stefan LADEBURG 

 

¶ 11.45 ς 12.00  - Discorso di chiusura. 
François VINCENT (Presidente della FECCIA) 

Stefan LADEBURG (Segretario Generale della FECCIA) 
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Discorso introduttivo: Dr Philippe JAEGER (Presidente della Federazione CFE-CGC Chimie) 

Il titolo della conferenza è άConfrontare e armonizzare le pratiche negoziali, Informare i rappresentanti 
dei lavoratori: un obiettivo prioritario per incitare a migliori contrŀǘǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ LƳǇǊŜǎŜ ŜǳǊƻǇŜŜέ. 

Il rapporto con la Chimica ci consente di evidenziare che da un punto di vista globale può sembrare 
ǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƘƛƳƛŎŀΣ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǇŜǊ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΣ ǎƛŀ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀ raggiungere solo una decina 
di accordi quadro sui 150 conclusi fino ad oggi in tutti i settori, tenendo conto che è un settore che ha 
istituito già più di 200 comitati aziendali europei. 

Forse perché la messa in applicazione di ǳƴ άaccordo quadro internazionaleέ non è regolamentata 
come quella di un comitato aziendale europeo, oppure perché una volta che i fatti sono stabiliti, la 
trattativa non è altrettanto ben organizzata? 

In effetti, istituita dalla direttiva, la creazione di un comitato aziendale europeo è condizionata dalla 
formazione di una άŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ speciale di ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ǇǊŜŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŀ 
seconda dei paesi interessati. 

In compenso la realizzazione di un  άaccordo quadro internazionaleέ viene lasciata al giudizio delle 
imprese che possono scegliere di loro libera iniziativa le parti interessate più pertinenti per la trattativa 
e la firma. In particolare, per quanto riguarda i sindacati, si possono trovare: 

ω le federazioni di settore internazionali,  
ω le federazioni di settore europee,  
ω le confederazioni sindacali mondiali ed europee,  
ω i sindacati nazionali  
ω ƛƭ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳƛǘŀǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝκƻ ŘŜƭ ŎƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΧ  

Per questo motivo, la FICCIA e la FECCIA potrebbero essere più spesso associate alle contrattazioni e 
alla firma di ǉǳŜǎǘƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳŜ ƭƻ ǎƻƴƻ ƭΩL/9a ƻ ƭΩ9a/9CΦ 

In fase di preparazione di questi accordi, prima di avviare i negoziati bisogna tenere conto delle 
ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŘǳǊŀǘŀΣ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎŀƳǇƻ ŘΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ŎƘŜ 
giuridico e dei subappaltatori e dei fornitori. 

Questo tema sarà trattato nella prima sessioneΣ άquale contesto per le varie problematiche?έ che sarà 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ǉǳŜǎǘŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ !ƭǇƘŀΣ Ŏƻƴ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ 
inviato alle imprese e di una tavola rotonda che riunirà i sindacati dei lavoratori e dei datori di lavoro. 

Nella seconda parte, intitolata άƳƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ǎǳƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ άǿƛƴ-ǿƛƴέ 
analizzeremo il modo in cui questi accordi quadro sono attuati Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ sulla responsabilità sociale delle imprese e del discorso di un grande direttore delle 
risorse umane sulle prassi del comitato aziendale europeo del suo gruppo. 

LƴŦƛƴŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ǘǊŀǘǘŜǊŁ ŘŜƭƭŜ άpossibilità per avanzare nei negoziati futuriέ e nessuno potrà 
mettere in dubbio il fatto che, tenuto conto della scarsità di accordi quadro firmati e soprattutto 
ancora in vigore ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ /ƘƛƳƛŎŀ, Farmaceutica e Tessibile, ci siano parecchie cose da dire!  

A questo proposito domani mattina potremo assistere alla presentazione di un caso particolare di una 
società europea e in seguito alla presentazione di una procedura giuridica sul perimetro degli accordi 
quadro da parte della direzione generale del lavoro francese. Per concludere il dibattito, una tavola 
rotonda riunirà industriali e sindacalisti sulle buone prassi. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŝ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀǊŜ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ ƛ ǊŀǇǇǊŜǎentanti sindacali sulle politiche 
europee degli accordi internazionali e di diagnosticare i άmodus operandiέ dei rappresentanti dei 
lavoratori nelle imprese oltre a togliere i freni alla contrattazione di accordi quadro transnazionali 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ. 
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Prima sessione: 

Quale contesto per le varie problematiche? 

 

Gli AQI sono accordi quadro internazionali che comprendono impegni assai vasti e che hanno una 
durata determinata. 

Gli accordi quadro internazionali fanno parte di un contesto geografico (mondiale, europeo, nazionale) 
e settoriale (interprofessionale, settoriale e imprenditoriale). Gli elementi non hanno tutti la stessa 
importanza (ad esempio nel Regno Unito non esiste il dialogo settoriale). 

 

 

 

 Fonte: DARES, gennaio 2009 

 

[ΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǳŘƛƻ ŝ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊǎƛ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘƛƳƛŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻΗ 

Il gruppo ALPHA e lo Studio di consulenza SECAFI-ALPHA effettuano missioni per i comitati aziendali 

in Francia in applicazione delle leggi Auroux (1983).  

L ŘǳŜ ǇǊƛƳƛ ƭŀǾƻǊƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜ 

ü In modo generale con ǳƴ ƎƛǊƻ ŘΩƻǊƛȊȊƻƴǘe sugli accordi esistenti nella chimica europea 

ü In modo più preciso facendo la sintesi dei questionari inviati alle imprese del settore 

chimico europeo che dispongono già di un comitato aziendale europeo e/o da parte delle quali i 

partner del progetto desiderano ottenere delle risposte. 

Interprofessionale Settoriale 

a livello 
 europeo 

 

a livello 
nazionale 

   

  

a livello 

internazionale 
   

Figura 1 - interazioni teoriche tra livelli di dialogo sociale sopranazionale 

d' impresa DIALOGO 

SOCIALE 
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Accordi quadro internazionali: una realtà sempre più evidente 

Natacha SEGUIN (ALPHA-CONSEIL): 

Conferenza europea 
sugli accordi transnazionali

Gli Accordi quadro Internazionali cominciano 

a conquistare la dovuta attenzione

Siège social :

36, rue Saint Marc

75084 Paris Cedex 02

Tel : 01 40 15 56 00

 

Nom du document / Source : page 2

Cosa sono gli AQI

Â Una pratica di dialogo fuori legge

> Una pratica volontaristicaŸ senza referente normativo

> Molteplici motivazioni

> Testi dalle denominazioni più svariate

> Diversi ruoli possibili per una pluralità di rappresentanti dei lavoratori

Â Un obiettivo nuovo e ben identificato

> 70 testi

> Tutti i settori sono interessati

> Essenzialmente imprese europee, ma la prassi si estende anche ad 

altri paesi

Diversi livelli dôinterpretazione e diversi modi d'inclusione
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Nom du document / Source : page 3

Gli AQI, una realtà simbolica 

Â Uno strumento di dialogo che conferma gli impegni di progresso

Â La volontà delle imprese di rappresentarsi come multinazionali, anche 

in qualità di reti aziendali

Â La dimostrazione di un cambiamento di atteggiamento: 

dallôunilateralismo al dialogo 

ÂLôaffermazione della legittimit¨ di un rappresentante transnazionale 

per contrattare gli accordi

Â Un quadro di riferimento per lôattivit¨ delle aziende multinazionali

Â Gli AQI, frutto della responsabilità sociale delle aziende

 

 

 

Nom du document / Source : page 4

Gli AQI, un ambito di rivendicazioni più aperto

Â I diritti sociali fondamentali

> Libertà di associazione e di contrattazione collettiva, 

eliminazione del lavoro forzato, abolizione del lavoro minorile, 

eliminazione della discriminazione in materia di occupazione

Â Le altre tematiche sociali

> Salute e sicurezza, rimunerazione, protezione sociale e 

compartecipazione agli utili, formazione e mobilità, tempo di 

lavoro, ferie annuali retribuite e flessibilità, ristrutturazioni, 

condizioni di occupazione e di assunzione, tutela della privacy

Â Le altre tematiche sulla responsabilità sociale delle aziende

> Ambiente, diritti umani, relazioni subappaltatori/fornitori, 

governance e trasparenza, etica degli affari e corruzione, 

radicamento territoriale delle aziende
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Nom du document / Source : page 5

Gli AQI, lôinnovazione in materia di efficacia degli impegni assunti

ÂCome andare oltre la semplice comunicazione 

sullôesistenza di un AQI?

ÂDiverse modalità di applicazione per una stessa 

problematica: quella dellôappropriazione da parte degli 

attori (direzione e lavoratori) di questo nuovo 

strumento

ÂUn modo di monitoraggio e di controllo paritario

 

Nom du document / Source : page 6

Gli AQI, quale area di riflessione per il futuro ?

ÂModello sociale europeo, modello aziendale 

socialmente responsabile?

ÂQuale collegamento tra i vari livelli della 

rappresentanza dei lavoratori?

ÂQuale complementarietà con gli altri strumenti di 

dialogo sociale e della RSI?

ÂQuale portata giuridica?

ÂGli AQI possono essere sciolti nella crisi?
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Natacha Seguin (Gruppo Alpha) 
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Intervento dei partecipanti: 
 

Jacques Moreau pone la domanda del diritto contrattuale 

Gli accordi transnazionali non hanno una definizione legale e sono il risultato di un modo di agire 

volontario. Sono quindi disciplinati dal diritto civile che regola i contratti. In compenso non sono 

disciplinati dal diritto del lavoro. Bisogna dimostrare la legittimazione degli attori per potersi recare 

in un tribunale. Tuttavia questi impegni costituiscono una specie di contratto che può fornire loro 

una portata giuridica nel diritto internazionale. 

 

Elisabeth Jacques chiede se esiste un elenco degli accordi 

L'ORSA (Osservatorio sulla Responsabilità Sociale delle Aziende) ha registrato gli accordi sul suo sito 

Internet www.orse.org . 

Li si può anche trovare nei siti internet delle federazioni sindacali o delle imprese in questione. 

 

 

 

Franck Bouquerel sƛ ŎƘƛŜŘŜ ǎŜ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ 

nel campo della Responsabilità Sociale delle Aziende. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ i quadri.  

L tǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ǎǳƭƭΩŜǘica sono unilaterali e non negoziati. 

http://www.orse.org/
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Una visione nel settore della chimica europea 

Présentaǘƛƻƴ ŘŜ ƭΩŜƴǉǳşǘŜ ǇǊŞǇŀǊŀǘƻƛǊŜ 

Presentazione del lavoro di preparazione dei questionari per le grandi imprese della chimica 

europea - Antonio PARANHOS-NETO, membro del comitato europeo di Arkema 

Conferenza europea 
sugli accordi transnazionali

29-30 settembre2009
Cannes

CHIMIE ïPLASTIQUE

CAOUTCHOUC ïTEXTILE

PLASTURGIE - VERRE

 

UNA VISIONE DEL SETTORE DELLA 
CHIMICA EUROPEA 

Presentazione del lavoro di preparazione 
dei questionari alle grandi imprese della 
Chimica Europea
Antonio ParanhosNeto

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto 2
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TEMI ABBORDATI

Quali imprese hanno ricevuto e risposto al questionario ?

1-/ŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ

2- Obiettivi  ricercati con i negoziati

3.1- Metodo scelto per il negoziato

3.2- Come si definiscono gli attori ?

3.3- Quali sono le difficoltà incontrate ?

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto 3
 

CHI HA RICEVUTO IL QUESTIONARIO (20)

GSK
MICHELIN

RHODIA
RIO TINTO

SAINT-GOBAIN
SANOFI AVENTIS

SOLVAY
TOTAL

TREVES
YVES ROCHER

AIR LIQUIDE
AGC CHEMICALS EUROPE LTD
ARKEMA
BASF
BRACCO IMAGING
CHARGEURS
CIS BIO INTERNATIONAL
DBAPPAREL DIM
FAURECIA
[Ωhw9![

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto 4
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CHI HA RISPOSTO AL QUESTIONARIO  (12)

ÅAGC CHEMICALS EUROPE LTD
ÅARKEMA
ÅBRACCO IMAGING
ÅCIS BIO INTERNATIONAL
ÅDBApparel DIM
ÅGSK
Å[Ωhw9![
ÅRHODIA
ÅRIO TINTO
ÅSAINT-GOBAIN
ÅSANOFI AVENTIS
ÅSOLVAY
ÅTOTAL

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto 5
 

TEMA 1 : CAMPO DI APPLICAZIONE E OGGETTO 
59[[Ω!//hw5h

1.1 Accordo di costituzione di una CAE 

Rhodia
31 gennaio 2005: accordo globale sulla 
responsabilità sociale di Rhodia nel mondo 

Rio Tinto codice condiviso a livello europeo 

Sanofi-aventis
sviluppo di una consapevolezza di equità tra i 
paesi e del dialogo sociale in ogni paese 

fallimento del negoziato di un 
organo di negoziazione 

Arkema ha un Comitato Aziendale Europeo 

L'Oréal ha un Comitato Aziendale Europeo 

GSK ha un Comitato Aziendale Europeo 

Rhodia ha un Comitato Aziendale Europeo 

Rio Tinto ha un Comitato Aziendale Europeo 

Saint-Gobain ha un Comitato Aziendale Europeo 

Sanofi-aventis ha un Comitato Aziendale Europeo 

Total ha un Comitato Aziendale Europeo 

L'Oréal presentazioni strategiche e politica sociale 

AGC Chemicals 
Europe

si astiene

L'Oréal nessun negoziato sugli accordi transnazionali 

L'Oréal
tutti gli argomenti transnazionali sono di 
competenza del Comitato Aziendale Europeo 

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto 6
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I seguenti gruppi confermano di avere un 
Comitato Aziendale Europeo ben strutturato:

AGC CHEMICALS EUROPE LTD
ARKEMA
BRACCO IMAGING
CIS BIO INTERNATIONAL 
GSK
[Ωhw9![

RHODIA
RIO TINTO 

SAINT-GOBAIN
SANOFI- AVENTIS

SOLVAY
TOTAL

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto 7

TEMA 1 : CAMPO DI APPLICAZIONE E OGGETTO 
59[[Ω!//hw5h

1.1 Accordo di costituzione di una CAE 

 

TOTAL ha concluso tre accordi con le Federazioni Europee

SOLVAY ha concluso quattro accordi con i membri del CAE

RHODIA ha concluso un accordo con lôICEM il 31 gennaio 2005

SANOFI-AVENTIS ha voluto avviare un negoziato che non si è 

concluso

Risposte su alcune prassi differenziate delle imprese:

üsviluppano una consapevolezza dôequit¨

ütrattano tutte le questioni transnazionali allôinterno del CAE

ünon desiderano impegnarsi in negoziati transnazionali 

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto 8

TEMA 1 : CAMPO DI APPLICAZIONE E OGGETTO 
59[[Ω!//hw5h

1.2. Altri accordisopranazionali
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PIATTAFORMA EUROPEA DEL SETTORE SOCIALE (22 novembre 2004) 
ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ǎƻŎƛŀƭŜ 
continuo a tutti i livelli del Gruppo:

-aƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ǎƻŎƛŀƭƛ ǎǳƛ 
progetti di evoluzione del Gruppo in Europa,

-CŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛǘŜǊ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

- Sostenendo la messa in applicazione di soluzioni adatte in materia di 
occupazione, di condizioni di lavoro e di protezione sociale in caso di 
evoluzione delle entità del gruppo. 

Accordo Total n°1

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto 9

TEMA 1 : CAMPO DI APPLICAZIONE E OGGETTO 
59[[Ω!//hw5h

1.2. Altri accordisopranazionali

 

Accordo Total n°2

ACCORDO SULLA PARITÀ DI OPPORTUNITÀ (21 novembre 2005) con 
lo scopo di:  

ü privilegiare, 

ü sviluppare, 

ü garantire la diversità e la parità di trattamento fra le donne 
Ŝ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ŘŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ 
professionale.

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto 10

TEMA 1 : CAMPO DI APPLICAZIONE E OGGETTO 
59[[Ω!//hw5h

1.2. Altri accordisopranazionali
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Accordo Total n°3

üAccordo sulle sovvenzioni per le creazioni, acquisizionio lo sviluppo
di piccole e medie imprese (28 marzo 2007)

üAccordo quadro che permette, al di fuori di qualsiasi operazione di 
ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ŘΩƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ƴŜƭƭŜ Ŧƛƭƛŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜŜ 
delle sovvenzioni per aiutare le piccole e medie imprese a favorire 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Řƛ ¢h¢![o adavviare attività 
di esportazione servendosi delle competenze del gruppo e delle sue 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ƻŦŦǊŜ ŀƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛ ƭŀ 
possibilità di diventare parte interessata nella raccolta delle domande 
delle PMI e nel controllo delle prassi.

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto 11

TEMA 1 : CAMPO DI APPLICAZIONE E OGGETTO 
59[[Ω!//hw5h

1.2. Altri accordisopranazionali

 

Solvay

MAGGIO 1999: Carta sulle prassi del Gruppo Solvay per quanto 
riguarda il subappalto,

MAGGIO 2003: Linee Direttrici del Gruppo Solvay per quanto riguarda 
ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭŜ  Wƻƛƴǘ-venture, 

MAGGIO 2004: Carta sulle prassi del Gruppo Solvay in materia di tutela 
della salute e di sicurezza del Personale,

NOVEMBRE 2008: Carta che impegna la Direzione e il CAE del gruppo 
Solvay in materia di Sviluppo Sostenibile e di Responsabilità sociale 
ŘΩLƳǇǊŜǎŀΦ
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TEMA 1 : CAMPO DI APPLICAZIONE E OGGETTO 
59[[Ω!//hw5h

1.2. Altri accordisopranazionali
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Rhodia

üIl gruppo Rhodia e la Federazione Internazionale della Chimica, 
ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ aƛƴƛŜǊŜΣ ƭΩL/9aΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ŘŀƭƭŜ ǎǳŜ Ŧƛƭƛŀƭƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ 
(la FCE-CFDT e CGT-FO) hanno firmato il 31 gennaio 2005 un accordo 
globale sulla responsabilità sociale del gruppo nel mondo. 

üSono stati presi impegni di avanzamento sulla tutela della salute e 
la sicurezza, la mobilità e le prospettive di occupazione, la protezione 
sociale, la lotta contro le discriminazioni, le relazioni di responsabilità 
con i fornitori e i subappaltori, il controllo dei rischi e il rispetto 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ
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TEMA 1 : CAMPO DI APPLICAZIONE E OGGETTO 
59[[Ω!//hw5h

1.2. Altri accordisopranazionali

 

TEMA 2 : - OBIETTIVI  RICERCATI 
CON I NEGOZIATI

Saint-Gobain
Fornire i mezzi e una struttura ai 
rappresentanti per poter elaborare 
ǳƴΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 

Saint-Gobain
CƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŀ Řƛ 
decisioni 

Sanofi-aventis Principicomunieuropei
Ostacoli: sistemi giuridici specifici 
in ogni Stato 

AGC Chemicals 
Europe

Priorità: sviluppo delle competenze, diritto 
sindacale, subappalto, crescita professionale 
e sviluppo delle competenze, gestione del 
cambiamento

Arkema
Rinforzare il sentimento di appartenenza al 
gruppo 
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ÅPermettere di rinforzare e/o di arricchire un aspetto 
della Politica Sociale del gruppo in Europa su temi o 
argomenti considerati come essenziali e che meritano 
impegni congiunti, a seguito degli scambi intervenuti tra 
la Direzione e i membri del CAE nel corso delle riunioni 
plenarie o delle riunioni mensili con il Segretario del 
CAE. 

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto

Solvay

15

TEMA 2 : - OBIETTIVI  RICERCATI 
CON I NEGOZIATI

 

Total

ÅDare una definitiva veste formale agli impegni del 
Gruppo a livello europeo su un certo numero di assi 
della politica sociale e permettere alle filiali europee di 
aderirvi.
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TEMA 2 : - OBIETTIVI  RICERCATI 
CON I NEGOZIATI
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Rhodia

ÅQuesto accordo ha lo scopo di far perdurare un dialogo 
sociale ricco ed equilibrato tra la direzione e i 
rappresentanti dei lavoratori. 

Å[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ 
Rhodia esercita direttamente il proprio controllo.. 
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TEMA 2 : - OBIETTIVI  RICERCATI 
CON I NEGOZIATI

 

TEMA 3.1 : METODO SCELTO 
PER IL NEGOZIATO

- Richiedere ad ogni Federazione Sindacale europea di proporre dei 
membri che abbiano fatto parte della delegazione per i negoziati. 

- Tenuto conto dei temi trattati, era importante che i dipendenti del 
Gruppo potessero partecipare e apportare le conoscenze che 
possiedono su questi argomenti nelle loro rispettive società.

- Questi accordi sono stati in seguito firmati dai rappresentanti delle 
federazioni Sindacali europee.

Total
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Metodo comune per la stesura di queste quattro Carte e che ha 
condotto alla loro adozione in sette fasi:
1- La scelta del tema del negoziato.
2- La stesura della lista degli argomenti da trattare nel progetto 
ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ
3-tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ ŀƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /!9
4-/ƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ
5-tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ŘΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƛǊƳŀ ŀƛ 
membri del CAE
6-tǊƻƎŜǘǘƻ ŘΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭ Ǿƻǘƻ ŘŜƛ но ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /!9 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ мо ǇŀŜǎƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ
7-!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǎŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŘŜƛ 
voti dei 23 titolari.

Solvay
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TEMA 3.1 : METODO SCELTO 
PER IL NEGOZIATO

 

- Un gruppo speciale di negoziazione affiancherà il 
Segretario del CAE (comitato ristretto), assistito dalle 
due federazioni europee EMCEF e FECCIA. 

- Una volontà di anticipazione (in un gruppo a dominanza 
europea) della regolamentazione Europea o del 
recepimento delle direttive nel diritto nazionale.

- Sviluppando buone prassi europee e nazionali.

Saint Gobain
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TEMA 3.1 : METODO SCELTO 
PER IL NEGOZIATO
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TEMA 3.2 : COME SI DEFINISCONO GLI 
ATTORI

SOLVAY: membridellaCAE

TOTAL: Federazionisettorialieuropee :
EMCEF, FECCIA, FECER 

RHODIA: Federazioneinternazionale: ICEM
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TEMA 3.3 : QUALI SONO LE DIFFICOLTÀ 
INCONTRATE

RIO TINTO : Lingua

ARKEMA : Culturae lingua

SAINT-GOBAIN : Lingua, cultura sociale, stesura del regolamento interno

SANOFI-AVENTIS :problema della rappresentanza nei negoziati 
tra i lavoratori e le federazioni europee

TOTAL: Non proprio άŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁέΣma le diverse culture in ogni paese
implicanola consapevolezzada parte di ognunodella cultura altrui, che
può talvolta condurre a diversi modi di considerareuno stessotema.
5ΩŀƭǘǊƻcanto,ognipaeseha la propria legislazione,adesempioquandoil
negoziatoriguardaƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜdelle personedisabili o il trattamento
salarialedelledonnein congedoper maternità.
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TEMA 4 : RISULTATI OTTENUTI

üNessunproblemanel perimetrogiuridicoŘŜƭƭΩL95{κ/!9
üConsapevoledei dubbi per quanto riguardala validità giuridicadegli
accorditransnazionali

Priorità di [ΩhǊŞŀƭdi garantire ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi questo nuovo accordo
transnazionale, elaboratoda parte di tutti i firmatari conuno spirito innovatore,
orientato versoun dialogocostruttivo e trasparente,in particolaresui progetti
transnazionalicheportanoa consultazioniin almenodueStatimembri.

Su questo argomento prioritario, [ΩhǊŞŀƭha effettivamente attuato una
proceduraŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜe di consultazionechiarae precisa,che mira a una
valutazionetransnazionaledi questiprogetti conunagrandeanticipazione,sulla
basedi tutte le informazioninecessarie,disponibiliimmediatamente.

[ΩhǊŞŀƭ
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Total
[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdi tali accordi può richiedere un ǇƻΩdi tempo, il tempo necessario
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜe alla trasposizionein entità di dimensioni completamente
diverse(chepossonovariareda 80/100dipendentifino a diversecentinaia,senon
migliaiadi dipendenti). I mezzisonoquindi automaticamentediversiin tutti i sensi
e devono prendere in considerazionesia le evoluzionidelle prassisottostanti a
questotipo di accordi,siai mezziin termini umanie finanziari.

Laquestionenonsiponein questitermini per quantoriguardail valorenormativoe
le procedure di risoluzione delle controversie. Infatti, dal momento in cui gli
impegni assunti dalla Direzionedel Gruppo per quanto riguarda il contenuto di
questiaccordisonoliberi da coercizioni,è il consensodi tutti checonferisceil suo
pieno valore agli accordie il ricorso ai tribunali non è più giustificato. I partner
socialipotranno quindi rivolgersi allaDirezionedel Gruppochesi è impegnataper
constatareeventualmenteƭΩƛƴŀŘŀǘǘŀōƛƭƛǘŁdi alcuni dispositivie discuteredel loro
nuovoorientamento.

29 septembre 2009   - Conférence sur les accords transnationaux - Antonio ParanhosNeto
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TEMA 4 : RISULTATI OTTENUTI
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Solvay

I principi e gli orientamentipresentiin questeCartecorrispondonoad
άLƳǇŜƎƴƛέcongiunti che devono essererispettati sia dalla Direzione
che dai partner sociali. Hannoquindi un valore normativo in tutti gli
stabilimentidei paesieuropeinei quali il Gruppoè insediato.

Le eventuali controversie per quanto riguarda il rispetto di questi
impegni saranno trattate con il dialogo tra la Direzione e i
rappresentanti dei lavoratori a livello delle Istanze rappresentative
dovepotrebberoinsorgeretali controversie.
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TEMA 4 : RISULTATI OTTENUTI

 

TEMA 5:  IMPLICAZIONE DEI QUADRI E 
DIRIGENTI

Arkema

[ŀ C9//L! Ƙŀ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘǊƛŎŜ Ŝ ŦƛǊƳŀǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ /!9 

DBApparel DIM
GSK
L'Oréal

Rio Tinto
Rhodia

Saint-Gobain

Sanofi-Aventis

Total

AGC ChemicalsEurope Personale dirigentecoinvolto

Sanofi-aventis
Personale dirigente indispensabile, ma mal rappresentato in alcuni 
paesi 

Solvay Personale dirigente, fattore essenziale

Total FECCIA e FECER firmatari dei 3 accordi 

Rhodia
Né la CFE-/D/Σ ƴŞ ƭŀ C9//L!Σ ƴŞ ƭŀ CL//L! Ƙŀƴƴƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
RSI
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Intervento dei partecipanti: 

Joachim BETZ della ULA (Confederazione dei Dirigenti tedeschi) spiega che la posizione dei dirigenti 

nelle contrattazioni collettive e nei comitati aziendali varia a seconda del paese. 

In Germania, i dirigenti con una delega di autorità (tra il 5 e il 10% del personale) non hanno il diritto di 

ǾƻǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩelezione dei rappresentanti dei lavoratori nei Consigli aziendali. Sono organizzati in 

comitati di portavoce. Altri dirigenti sono elettori al consiglio aziendale, ma non sono coperti dai 

contratti  collettivi. Sono individualizzati nel loro contratto di lavoro. 

In Europa altri paesi devono affrontare le stesse difficoltà: In Italia, i dirigenti sono coperti da un 

contratto collettivo a livello nazionale e non sono rappresentati nei consigli aziendali, né nei contratti  

collettivi del ramo di attività. Tuttavia, ben spesso, nelle più grandi imprese italiane, i rappresentanti 

dei dirigenti possono negoziare accordi collettivi aziendali specifici per la loro categoria. Nel Regno 

Unito, spetta ai sindacati di categoria negoziare i contratti collettivi unicamente nelle imprese. I 

dirigenti hanno raramente una rappresentanza distinta. In Danimarca, come in altri paesi nordici, i 

dirigenti sono coperti da contratti  collettivi nazionali, ma non sono rappresentati nelle imprese. In 

!ǳǎǘǊƛŀΣ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ. 

Tavola rotonda: implicazioni per i partner sociali 

Dibattito animato da Jean-Jacques PARIS (Esperto Studio SECAFI-ALPHA) 

 

da sinistra a destra: Antonio PARANHOS-NETO, Thomas FISCHER, Philippe JAEGER, Lutz MÜHL 

Antonio PARANHOS-NETO è membro del comitato aziendale europeo di Arkema e membro del 

comitato direttivo della FECCIA. 

Antonio PARANHOS-NETO dà alcuni esempi di comitati aziendali europei in cui egli stesso rappresenta 

la FECCIA nei negoziati affiancando i rappresentanti dei lavoratori, in particolare dei dirigenti e in cui la 

Direzione presta attenzione alle sue proposte. 

Presso Arkema, la direzione prevede di discutere con la FECCIA, l'unica federazione europea che abbia 

firmato il comitato aziendale europeo, le prassi correnti e le novità della nuova direttiva europea. 

Arkema prevede di creare con il sostegno delle organizzazioni sindacali francesi e della FECCIA  fino a 

fine 2010 "una carta europea del diritto sindacale". Antonio PARANHOS-NETO osserva che in questo 

ǊŜŎŜƴǘŜ /!9 ŀƭŎǳƴƛ ǇŀŜǎƛ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŎŎƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŀΣ ŀǇǇǊƻŦƛǘǘŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ 

acquisite dalle organizzazioni sindacali francesi che hanno creato un comitato aziendale centrale forte.   
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Presso L'Oréal, la direzione non ha atteso il recepimento della direttiva europea nel diritto francese e 

ha recentemente firmato con la FECCIA e l'EMCEF una clausola aggiuntiva che modernizza "l'Istanza 

Europea di Dialogo Sociale/Comitato Aziendale Europeo". Antonio PARANHOS-NETO sottolinea la 

possibilità di cui dispone attualmente il Segretariato di Collegamento di fornire un parere su recenti 

progetti di acquisizione/di cessione/chiusura di stabilimenti che riguardano più di due paesi EUROPEI. 

Questo parere verrà in seguito distribuito a tutti i dipendenti del gruppo. 

Philippe JAEGER è Presidente della CFE-CGCCHIMIE e membro del Comitato direttivo della FECCIA. È 

stato coordinatore CFE-CGC di Rhodia e membro del suo comitato aziendale europeo. 

Philippe JAEGER esprime il suo rammarico sul fatto che il termine "contrattazione" per quanto riguarda 

alcuni AQI non corrisponda alla realtà o almeno che riguardi unicamente una parte dei soggetti 

interessati. In particolar modo, la FECCIA non è sistematicamente coinvolta nelle contrattazioni. 

Ciononostante, la sua firma può essere apposta senza una nuova contrattazione mediante una clausola 

aggiuntiva quando si tratta di testi che corrispondono a valori unanimisti. 

Sottolinea che fatto salvo il carattere vincolante dei contratti, la priorità dovrebbe essere la pedagogia, 

la formazione e la convinzione che le Organizzazioni Sindacali possono apportare per adattare gli 

accordi. 

La cosa più importante è che questi accordi siano applicati nel rispetto del contratto che costituiscono. 

Hanno forza di legge ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜΦ vǳŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ŦƛǊƳŀǘƻΣ ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƴŜ 

assumono la responsabilità. 

Lutz MÜHL ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ datoriale tedesca (BAVC) e Segretario Generale 

ŘŜƭƭΩAssociazione dei datori di lavoro a livello europeo e internazionale. 

Lutz MÜHL  precisa che l'ECEG partecipa al dialogo sociale europeo di settore da tre, quattro anni. Il 

suo scopo è di favorire gli AQI. Tuttavia solleva le inquietudini dei datori di lavoro su alcuni argomenti 

come gli stipendi. Una cosa importante è di saper distinguere la natura degli AQI. Poiché si tratta di 

ŀŎŎƻǊŘƛ ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛΣ ƴƻƴ ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƛ ŦƛǊƳŀǘŀǊƛΦ Lƴ ŎƻƳǇŜƴǎƻ ǎŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƭŎǳƴŜ 

disposizioni concrete, non avrà forza di legge senza che a livello nazionale le rispettive competenze 

siano state rispettate dai partner sociali. 

Sussistono ancora grandi preoccupazioni per quanto riguarda la compatibilità tra i contratti collettivi 

transnazionali e i rispettivi contratti collettivi nazionali. Su questo punto, gli accordi nazionali di 

contratto collettivo hanno la priorità sui contratti  transnazionali. Ciò implica che nei contratti  

transnazionali si possono risolvere unicamente le questioni che non riguardano ƭΩŀǊƎƻƳŜnto centrale 

dei contratti  collettivi.  

Inoltre nel corso di tutte le convenzioni transnazionali a livello aziendale, si pone la questione della 

legittimazione dei rappresentanti dei lavoratori. Su questo punto, il comitato aziendale europeo non è 

autorizzato per legge a concludere questo tipo di contratti . Di conseguenza, tutti i sindacati nazionali 

ed eventualmente anche europei dovrebbero essere rappresentati affinché il contratto sia legittimo. 

9ǎƛǎǘƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǇǇƭicabilità giuridica dei contratti  

transnazionali. Non esiste una direttiva che definisca quale sia il Tribunale competente per un tale 

contratto. Per questo viene data priorità ai contratti collettivi nazionali per le quali le regole sono 

definite meglio. 

Il dott. Thomas FISCHER ŝ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŘŜƭƭŀ /ƘƛƳƛŎŀ 

(VAAFührungskräfte Chemie) e Vicepresidente della FECCIA. Siede nel Consiglio di Sorveglianza di 

Bayer come rappresentante del comitato dei portavoce. 
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Il dott. Thomas FISCHER conferma che gli AQI devono essere considerati come accordi quadro da 

adattare a livello nazionale, facendo attenzione alle modalità di questo adattamento. Le disposizioni 

concrete possono essere definite solo a queste condizioni, per non esporsi a timori a livello nazionale. 

I contratti  transnazionali devono essere compatibili con i contratti  collettivi nazionali e aziendali. 

Inoltre tutti i gruppi di lavoratori devono parteciparvi. Dato che i dirigenti in Germania non sono 

rappresentati né al comitato aziendale né al comitato aziendale europeo, il comitato aziendale 

europeo non può concludere contratti transnazionali che riguardano i dirigenti. A questo proposito, in 

occasione dei contratti transnazionali che devono valere anche per la Germania, per i dirigenti, i 

comitati di portavoce tedeschi devono partecipare e/o la FECCIA come Federazione dei dirigenti 

europei del settore chimico.  

François VINCENT ŝ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ C9//L!Φ : ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳƛǘŀǘƻ 

aziendale europeo di TOTAL ed è firmatario di accordi transnazionali nei grandi gruppi del settore 

ŎƘƛƳƛŎƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ /!9 ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛΦ 

François VINCENT spiega che la FECCIA è impegnata nella contrattazione degli accordi transnazionali 

Řŀ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΦ Il primo accordo di costituzione di un comitato aziendale europeo presso Elf Aquitaine è 

ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƴŜƭ мффмΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻzione della Direttiva sui Comitati aziendali europei (1994). 

Questo accordo ha potuto servire da modello per la contrattazione tra la /9{ Ŝ ƭΩ¦bL/9 όǾŜŎŎƘƛƻ ƴƻƳŜ 

di BUSINESSEUROPE). Basandosi su questa esperienza, ha potuto negoziare accordi innovativi come 

quello della rappresentanza dei dirigenti al consiglio di sorveglianza di AVENTIS, azienda franco-

tedesca derivata dalla fusione di RHONE-POULENC e di HOECHST e in seguito assorbita da SANOFI per 

diventare Sanofi-Aventis.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƛ ŎƻƳƛǘŀǘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ƭŜ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴƛ 9ǳǊƻǇŜŜ 

ǎƻƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛΦ Questo paragrafo può essere esteso a tutti gli accordi 

ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎŜ ƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ǎƻŎƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΦ 

La FECCIA designa i negoziatori in base alle seguenti condizioni: 

ω A sostegno delle organizzazioni nazionali membri della FECCIA (essenzialmente la CFE-CGC)  

ω In accordo con la DƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ όǊiconoscimento di rappresentanza).  

ω !ŦŦƛŀƴŎƻ ŀƭƭΩ9a/9CΣ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ /9{ ό/ƻƴŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎŀǘƛύ 

Interventi dei partecipanti: 

/ƻƳŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴ diritto nazionale: nuovo negoziato per il recepimento o applicazione? 

Un accordo transnazionale impegna ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŦƛǊƳŀǘŀǊƛŜ ŜŘ ŝ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΦ bŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ  

VINCI che federa una moltitudine di PMI, è difficile immaginare una legge quadro che possa 

conglobare tutta la sua diversità. 

difficoltà od ostacoli:  

ω ŦŀǊ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŀƭƭŜ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ {ƛƴŘŀŎŀƭƛ ƭƻŎŀƭƛ 

ω firmare un accordo applicabile ovunque 

ω associare il personale dirigente 

ω ƴǳƭƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎŜ ǎƛ ƻǇǇƻƴŜ ŀd una legge nazionale 

ω non duplicare le istanze 
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ω non imporre in altri paesi quel che si fa in un paese 

condizioni favorevoli: 

ω poter accedere ai consigli di un esperto 

ω definire argomenti consensuali che interessano le imprese e i lavoratori, ad esempio le condizioni 

di lavoro, la parità di opportunità, le ristrutturazioni, la responsabilità sociale delle imprese 

ω trovare gli interlocutori giusti 

condizioni per il buon funzionamento di un comitato aziendale europeo: 

ω che sia attivo, e ancora meglio, proattivo, in grado di proporre dei temi di discussione 

ω che migliori la comunicazione verso i dipendenti 

ω che esprima un parere sui progetti di riorganizzazione, di fusione o di cessione 

ω che agisca ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƴŜǎǎǳƴƻ ǎƛŀ ŜǎŎƭǳǎƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

 

Georges LIAROKAPIS, Segretario del Comitato 

Aziendale Europeo di L'Oréal e Presidente della 

Confederazione Europea dei Dirigenti 

(CECEuropeanManagers) esprime la necessità di 

avere dei dirigenti che siano coinvolti nel dialogo 

sociale europeo ed internazionale perché è 

sempre difficile associare il personale dirigente 

aƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻǊŜ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀƭƭŀ 

Direzione. 

Il sostegno delle Federazioni Sindacali ai membri 

dei Comitati aziendali europei e la fiducia che si 

deve loro accordare costituiscono fattori 

importanti di successo. 

 

Joachim Betz, Presidente della ULA 

(Confederazione dei Dirigenti Tedeschi) ed ex 

Presidente del comitato dei portavoce dei 

dirigenti tedeschi di Hoechst, diventata Aventis e 

in seguito Sanofi-!ǾŜƴǘƛǎΣ ǎΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀ ǎǳƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 

che definiscono un buon accordo con un 

autentico dialogo sociale.  

La fusione di Hoechst e di Rhône-Poulenc aveva 

permesso ai dirigenti tedeschi di ritrovarsi nella 

Delegazione speciale di negoziazione delle 

istanze rappresentative del personale, anche se 

non facevano parte del consiglio aziendale 

tedesco. 
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Seconda sessione: 

aƻƴƻƎǊŀŦƛŀ ǎǳƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ άǿƛƴ-ǿƛƴέ 

Parità Uomini/Donne negli Accordi quadro internazionali  

François FATOUX (5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩhw{!) 

 

Presentazione dell'ORSA (Osservatorio sulla Responsabilità Sociale delle Aziende): 

Web sites : www.orse.org et www.egaliteprofessionnelle.org . 

Obiettivi: rispondere alle sollecitazioni degli investitori che si preoccupano degli impegni assunti 

ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŎƘŜ sono preoccupati da decisioni unilaterali. 

L'ORSA ricerca iniziative innovanti in collaborazione con le organizzazioni fondatrici e con le imprese. 

ω La Norvegia ha promulgato una legge per introdurre il 40% di donne nei Consigli 

ŘΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ  

[Ωw{L ŝ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴa cultura comune: principio di non discriminazione, gestione 

della carriera. 

Elaborazione di un accordo transnazionale sulla RSI 

Lo standard di riferimento è il GRI (Global Reporting Initiative). 

Esistono due metodi: 

ω ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ /!9 Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩistituzione di una Carta 

ω la contrattazione: accordo RSI, principio di non discriminazione, parità di opportunità, diversità 

France Telecom e Alstom hanno scelto il dialogo, con la creazione di una commissione dedicata alla 

parità uomini/donne. 

[ϥŀŎŎƻǊŘƻ 5ŀƴƻƴŜ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ 

I sistemi di controllo sono importanti: 

ω ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƛŀ definito (comitato di monitoraggio). 

ω predisporre un sistema di segnalazione, di audit interno ed esterno 

ω ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ όŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜύ 

Peugeot si accerta della capacità degli attori locali di ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀle con un sistema di 

notazione locale per la direzione e per il sindacato che sarà raccolto a livello mondiale. 

Areva ha instaurato un metodo innovativo di dialogo con il sostegno della Commissione Europea: 

ODEO (Open Dialogue through Equal Opportunities). [Ωhw{! ƴŜ Ƙŀ pubblicato 20 000 copie. 

 

 

http://www.orse.org/
http://www.egaliteprofessionnelle.org/
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Interventi dei partecipanti: 

9ƭƛǎŀōŜǘƘ WŀŎǉǳŜǎΥ vǳŀƭ ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛΚ 9ǎƛǎǘŜ ǳƴ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜΚ 

La crisi non modifica la strategia aziendale: la parità di opportunità è un tema costante 

Alcuni argomenti non appartengono alla sfera della legge, ma del comportamento (ad esempio, la 

genitorialità) 

tƘƛƭƛǇǇŜ W!9D9w Υ {ƛ ǇǳƼ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜ ŎƘŜ ƛ ǎƛƴŘŀŎŀǘƛ ǎΩƛƳǇŜƎƴƛƴƻΚ 

La CGT dispone di una carta della diversità. La CFE-CGC ha istituito una rete chiamata "Equilibrio" che 

ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ƴƛǎǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ. 

Bisogna rivedere assai profondamente i sistemi di organizzazione del lavoro. Le donne che si 

assentano, si sentono colpevoli. 

Prima di avviare un negoziato è necessaria una diagnosi. 

Una buona ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ 

John WILLIAMS (SYNGENTA): É possibile fare della discriminazione positiva? 

Il congedo parentale è un tema europeo; il problema risiede nella sua rimunerazione. Alstom assume a 

suo carico i contributi per la pensione di base e complementare, fatto meno discriminante per il 

personale dirigente. 

Una politica basata sul principio della non discriminazione implica un cambiamento di comportamento 

positivo per gli uomini e per le donne: vita familiare, condizioni di lavoro, violenza. 

 

John WILLIAMS (Gran Bretagna), Elisabeth JACQUES (Francia) 
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François HOMMERIL 

 

Philippe JAEGER 

 

Friedrich WIRSING 

 

Charles-Louis MOLGO 
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Dialogo con il Comitato Aziendale Europeo. 

Jean-Claude GAUDRIOT (ex Direttore Risorse Umane Francia ed Europa del Gruppo SOLVAY) 

 

Conferenza europea 
sugli accordi transnazionali

Monografia di progresso possibile: 

ñIl dialogo con il Comitato aziendale europeoĂ
Jean-Claude Gaudriot
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© 2008, SOLVAY SASOLVAY 1

Breve descrizione del Gruppo Solvayé

É Gruppo Chimico e farmaceutico internazionale 
belga

4̧1% Chimica (minerale, elettrochimica, organica)

3̧2% Materie plastiche (Viniliche, Specialità)

2̧7% Farmacia (Cardiometabolica, Neuroscienza, Vaccini)

É Fatturato: 12 miliardi di EUR

9̧5% fuori dal Belgio

¸56% in Europa, di cui il 51% nellôUnione Europea

3̧2% nel Nord America e America Latina

1̧2% in Asia e resto del mondo

É 29000 dipendenti

¸71% in Europa, di cui il 67% nellôUnione Europea

2̧1% nel Nord America e America Latina

8̧% in Asia e resto del mondo

 

© 2008, SOLVAY SASOLVAY 2

Condivisione delle esperienze e 

contributo alle vostre riflessioni 

I. Il CAE di Solvay attore di accordi transnazionali

1. Il perché: le peculiarità del nostro CAE

2. Il come: la conclusione degli accordi e la loro applicazione

II. Insegnamenti e percorsi di riflessione per migliorare

1. I fattori chiave per il successo e i piani di miglioramento

2. Riflessioni da condividere

 



37 

© 2008, SOLVAY SASOLVAY 3

Il CAE Solvay attore di 

accordi transnazionali

 

© 2008, SOLVAY SASOLVAY 4

1. Le peculiarità del nostro CAE 

É Una visione condivisa e una volontà comune di 

approfondire e di migliorare il dialogo sociale a livello 

europeo.

É Un contesto coerente e strutture appropriate a questa 

visione comune.

É Un modo di funzionamento flessibile, pragmatico ed 

evolutivo.

É Processi adattati alle tre  diverse missioni del nostro CAE. 

É Risultati tangibili
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Visione condivisa e volontà comune 

É Un accordo costitutivo del CAE adottato allôunanimit¨ 
dal GSN nel 1995 

ŗicondotto per quattro volte da tutti i membri del CAE: 
1998, 2001, 2004 e 2007

É Due fattori che hanno assecondato la sua rapida messa 
in applicazione:

ļa tradizione di dialogo sociale del Gruppo

i̧l contesto incentivante ma flessibile della direttiva

É Una visione condivisa della sua missione 
¸una migliore trasmissione dellôinformazione da parte dei 

nostri partner sociali

¸lôinnalzamento della qualit¨ del dialogo sociale: ascolto e 
comprensione reciproca nellôattuazione dei cambiamenti

i̧l miglioramento del dialogo sociale

¸la sua concretizzazione nellôambito dôassunzione 
dôimpegni e di azioni concertate

 

 


